
  

  

  

La
to

 
R
o
g
i
 

        

    

  

irezione 
Udine, Vicolo di Prampere Fi. €. 

ABBONAMENTI. — Nel Kegno: per 
un anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

-- per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10, 

Gli.abbonamenti non disdettati s1 in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti — I manoserit?’. uo 

. #1 restituiscono, si respingono }” «ottere 
ad 1 pieghi non affranesti. i 

CIO IAT AP TIMBA MO EIA TAP 

“Anno Vi N 128 

i 
sal 

Sonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Tn crnse siguatoa iure quod alma tegant ? 

  

Friuli 
Omnes erge simul erucis obstringamur amori: 

  

SRI TEN 
de Ta SR 
Ae Se 

  

            
Quas viaft mundu, viîncat et ipsa modo, 

Prerrus Archiep. Utinen 

LESS GA STE TA 

Apamimistrazion 
Udine, Vicolo di Pramperò 

INSERZIONI. — Comuniesti \ 

aorpo del giornale per ogni li & © 
spazio di linea cent. 50 — Dopo la i Cin ® 
sent. 80 — Per avvisi dopo la firma LA È 
una o due colonne, thiedere le son, n 
zioni tisse che si spediscono a richiesti 2 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi 

  

i 2 È 

  

Martedì 6 Giugno 1905 

  

Nel Parlamento 
Roma, 5. — Due sedute oggi alla Ca- 

mera impiegate nella discussione del bi- 

lancio dei lavori pubblici. 

Nella seduta pom. il presidente comu- 

nicò i ringraziamenti della Francia e della 

Spagna psi voti ospressi dalla Camera 

‘alle dus nazioni sorelle in occasione del- 

l'attentato contro re Alfonso a Loubet. 

Spinardi risponde a ‘una interpellanza 
dell’on. Mel sulla grida sovversive emasss 
dai coscritti di Suzzara, Ostiglia e Quin- 
gantale, recantisi alla leva in Mantova. 

Spinardi assicura che nell’ esercito sarà 

tenuta la disciplina. 

Cronaca socialista 

(a. f) Ossequiente e cultore del posi- 
tivismo storico che discute, a base di 

fatti e documenti reali, tempi, uomini 

ed idae, pongo sott'occhio ai lettori due 

fatti recenti, luminose prove che illu- 

strano il gra partitone rosso, gloria e 

vanto della modernissima civiltà, non 

per aliro che psr documentare mode- 

stissimamente e con un po’ di antecipa- 

zione la storia del socialismo contempo- 

ranso d’Italia. Espongo, riassumendoli, i 

fatti. 
Scrivono, ad un giornale della Roma- 

gna, da Carezzo in quel di Modena, in 

data 28 maggio: 

« In questo giorno i democristi hanno 

festeggiato il XV maggio e la enciclica 

di Leone XIII « Rerum Novarum ». Al 

mattino la festa è esclusivamente reli- 

giosa: nel pomeriggio viene tenuto un 

pubblico comizio: oratore lavv. Bertini 

dell'Ufficio del Lavoro di Bologna. AI 

comizio intervengono dei socialisti, capi- 

tanati da un demagono illuminato e co- 

nosciutissimo. Il Bertini è appena aill’e- 

sordio del suo dira e, guardata opportu- 

nità graziosa, il damagogo chieda subito 

il contradditorio che Bartini concede, del 

resto a conferanza finita. I socialisti pre- 

senti non si accontentano, ma danno 

nelle solita escandenscenze: urla, fischi 

mentre l’oratora continua a parlare, do- 

minandosi con rara energia. La compa- 

guia socialista non si ammansa, non cura 

l’urbanità e teuta in tutti i modi la s0- 

prafazione mentre il demagoga fa delle 

contestazioni, la conferenza non era al- 

cora finita, al Bertini che si mantiere 

calmo. Stizzito un socialista di tanta co- 
stanza, già stanco di urlare ed assecon- 

dando i nobili impulsi delle sua magna- 
nima idealità, salta sul palco e si slancia 
contro il Bertini: così che il Delegato è 
obbligato a intervenire a a sciogliere il 

comizio in forza della docantata tolle- 

ranza socialista ». 
Pure domenica 28 maggio due signori 

si erano portati a Serravalle. Scrivia 
presso Novi Ligure per una propaganda 

socialista. Alla conferenza vi si portareno 

parecchi democristi. A conferenza finita, 

  

  

uno di questi ultimi chiess la parola: 
ottenutala si dà alla spiagazione del pro- 
gramma democristiano. Non l'avesse mai 

fatto! I socialisti, coma presi da un as- 
salto epiletiico, si danno a fischiare, a 
urlare, così che l’oratore fu obbligato 
galaritemente a smettere. 

Questi i fatti che per avventura riguar- 

dano due partiti estremamente opposti, 

almeno per l’indirizzo, nell'azione sociale. 
Ma io mi domando — cenescenda che 

di questa soprafazioni malto cortesi messe 
a confronto di certe aggressioni che tra 

‘un intermezzo e l’altro vanno compiendo 
i socialisti, se ne hanno tuîti i giorni 
non s0/0 pei dsmocratici cristiani, ma 
anche peri sostenitori di qualunque par- 
tito, dovs è l'onestà, dova il principio di 

scambievole tolleranza, dove la libertà di 
idee ? Espressioni accademiche, astrazioni 
madicevali, pogliativi da anacoreti! 

Il socialismo pratico quale si svolge 
quotidianamente sotto i nostri sguardi, 
ii socialismo nazionale ha la conquista 

dell'avvenire che tutto lo assorbe; l’idea- 

lità si incalzano, l’azione è filantropica 
a base del principio «il fine giusti: 
fica i mezzi»; si vuole emancipare il 
proletario dal capitaliamo a sì cerca di 
moiters il bavaglio, nè più nè meno dei 
vecchi Don Rodrigo, a tutti: all’operaio, 
costringendolo ad ascriversi alle Camere 
del lavoro, fucine, notoriamente, di basse 
passioni e di idee sovversive; al citta- 
dino, cui si impediaca la libera discus- 
sione; al padrone, cui si vuole fare quasi 

da amministratori. Combattono per si- 

stema l’assolutismo e sono assolutiati in 

pratica: proclamano la rigenerazione delle 

màsse e, dati i tempi, le hanno ridotte 

selvagge. 

Si bissima sdegnosamente la inquigi- 

zione, altimo bagliore della antica bar- 

barie e intanto, consumando un incom- 

patibile anocronigmo, si inizia |’ éra nuova 

con saggi di barbarie preistorica e forse 

più violente sino dal suo stadio incipiente! 

Sia pel substrato, sia per la quintes- 

senza del socialismo che regala questi 

splendidi esempi di manomissione del 

diritto individuale, la constatazione di sì 

inqualificabili violenzs fa riconascera il 

disdoro a cui va soggetta una nazione 

che vanta tradizioni antichissime di ci- 

viltà avanzata; fa destare compassione 

pel povero inconaciente momentanea 

mente accecato da bagliori fugaci e ro- 

vinosi; ed incita allo sdegno contro l’ar- 

dire ciarlatanesco di promettei — obbro- 

brio della civiltà, elementi vitali della 

teppa. 
  

L'attentato 

discusso alla Camera francese 

Parigi, 5. — Alla Camera, il presidente 

Doumer dichiara cha le feste in onore 

del re di Spagna furono tarbate da un 

odioso attentato. La Camera aggiunge la 

sua riprovazione a quella del governo 

contro i delinquenti che fanno della 

Francia il teatro dei loro misfatti. Sog- 

giunge che il giovane re rappresentò 

Francia. Dichiara che il re lo incaricò 

di esprimere ringraziamenti alla Camera 

(applausi prolungati ; qualche mormorio al- 

l'estrema sinistra). 

Doumer termina così: In vostro nome, 

e in nome dell'intera nazione, saluto 

con rispettosa simpatia l'ospite augusto 

che ci acquistò tutti, tanto per îl ‘suo 

fascino personale, quanto per il suo bello 

e tranquillo coraggio (vivi applausi). 

Archdeacon, nazionalista, presenta una 

mozione in cui si dice che la Camera si 

associa alle parole del presidente; chiede 

che si trasmettano per via diplomatica 

al re le parole di Doumer. ì 

Sembai, socialista, presenta una mo- 

zione in cui afferma il carattare inviola- 

bile della vita umana e constata che l’o- 

rigine degli attentati è nella repressione 

efforrata ‘mormorio in numerosi banchi). 

Rouvier dice che il governo si associa 

alle parole di Doumer e rivendica il di- 

ritto di interpretare i sentimenti della Ga- 

mera. Respinge qualunque altra formula 

che nen sia quella di Doumer (applausi). 

Archeadon e Sembat ritirano le loro mo- 

zioni. — 

La partenza di Alfonso 
per 1 Inghilterra 

ingenti vini sei 

Il commiato da Loubet. 

Parigi, 5. — Il Re Alfonso è partito a 

mezzanotte senza incidenti, salutato da 

Loubst a dalle autorità, ed acclamato dalla 

folia. 

AI momento della partenza di Ra Al- 

fonso strinse la mano a Fallisres, presi- 

dente del Sanato, poi al presidente Loubst 

dicendo con effusione: « Vi ringrazio di 

tutto ciò che ha fatto il Governo per me. 

Porterò alla mia visita un ricordo indi- 

menticabile. Strinse nuovamente a parec- 

chis riprese la mano a Leubet, salì in 

vagone e salutò militarmente. 

La folla lo acclamò. Il treno si allon- 

tanò mentre il Re salutava la folla agi. 

tando il casco. 
Nel separarsi da Loubet il re Alfonso 

lo invitò ad andare in Spagna. Lcubet 

accettò. 
Si crede che Loubet andrà a Madrid 

alla fine di ottobre. 

= La partenza. 

Cherbourg, 5. — Le autorità al momento 

della partenza del Re Alfonso gli presen- 

tarono gli omaggi dicendo che i voti della 

Francia lo accompagnano presso la nazione 

vicina amica. 
Il Rs incaricò il ministro della Marina 

Thompson di ringraziare il presidente 
della Repubblica per la accoglienza indi- 

menticabila fattagli dalla Francia e di 

dirgli che desidera rivederlo a Madrid, 
che gli farà una accoglienza entusiastica. 

‘I canneni ftuonano, la musiche suonano 
l'inno spagnuolo e gli equipaggi gridano 
Hurrah! mentre il Re imbarcasi sul Vic- 

toria and Albert che salpò scortato ancora 

  

  da controterpediniere francesi. 

  

nobilmente la Spagna, coma Loubet la.   

  

Al riomento di 
fonso telegrafò calorosi ringraziamenti a 

Loubet. È 
Alfonso sul suolo inglese. 

Portsmouth, 5. — lì Victoria and Albert 

con a bei il re di Spagna è giunto da ! 

Cherbourg alle ore 12,30, salutato dalle | 

salve delle navi e dagli urrà degli equi- 

paggi della flotta della Manica. 
Alle una il « yacht » si è ormeggiato. 

1 principe di Galles sol seguito è salito 

a bordo insioma xil'ambasciatore spa-. 

gnuolo a Londra, al personale dell’am- 

basciata ed agli ufficiali addetti alla per- 

sona di Alfonso durante la permanenza 

in Inghilterra. Il re lo ricevette sulla 

passerella. I cannoni tuonavano. Il re ed 

il principe si salutarono militarmante, 

indi si trattennero in cordiale colloquio. 

Dopo le presentazioni il ra ed il prin- 

cipe sono discesi a terra, salutati al suo- 

no degli inni spagnuolo ed inglese 6 dalle 

salve delle artiglieria mentre le musiche 

rendevano gli onori e la popolazione ap- 

plaudiva calorosamente. Il municipio ha 

presenjato al re un indirizzo dando il 
benvenuto. 

Il re ed il princine di Galles coi seguiti 

sono partiti indi dall’arsenzle per Lon- 

dra, con treno epeciale adorno di ban-. 
diere inglesi e spagnuole. 
  

Note e commenti 

  

Dopo un processo. - 

Il processo Algranati-Zamorani è ter- 

minato con la sentenza da noi ieri ripor- 
tata. Ora di esso vogliamo scrivere per . 
tre motivi: primo per togliere un equi- 
voce, secondo per presenta:e una qQue- 
stione morale, terzo per denunziare la 
coalizione di tutta una stampa settaria. 

— dal conservatore all’anarcoide — onde 
abbattere un pubblicista clericale. 

E prima di: tutto, trattiamo dunque 
l’equivaca, 

Le associazioni italishe della stampa 

sono state chiamate a dire se un giorna- 
lista — querelando — possa valersi della 
facoltà di negare al querelato la prova 
dei fatti, in materia di diffamazione. E 
le associazioni concordi hanno risposto no. 
E in base a questo responso l’on. Fulci 
ha elaborato un progettino di leggo da 
discutersi in Parlamento. 

Ora, tanto il responso delle associazioni 
della stampa quanto il progettino Fulci 
sono stati presi con aria di trienfo dalla 
stampa settaria — capitanata per la cir- 

costanza dall’abreo-repubblico-socialista- ; 
radicale Resto del Carlino — come una | 
mazzata sul capo di Rocca d'Adria, che 
aveva querelato lo Zamorani senza accor- | 
dargli la prova dei fatti. 

Ma adagio; qui c'è l'equivoco. 
Lo associazioni della stampa e il pro- 

gettino Fulci dicono essere dovere di un 
giornalista di accordare la prova dei fatti 

quando questi gi riferiscono alla sue fuo- 

zioni di giornalista. Quindi bisogna vedere 

se Rocca d’Adria era imputato di fatti 

aitinenti alla sua condizione di giornalista. 

E i fatti rispondono no. 

Rocca d’Adria era accusato dallo Za- 

morani di essersi appropriati dei danari 

quando aveva circa vent'anni, e faceva 

il commercianto a Roma, è non sognava 

nemmeno il giornalismo ed era ancora 

ebreo e forse ancora non sognava la sua : 
Ì 

conversione al cristianesimo. 

Ponte dunque a confronto la qualità 

della diffamazione fatta al Rocca d’Adria 

col responso delle associazioni della 

stampa e col progettino Fulci, e poi dite , 

se questo e quello sono una sconfitta. 

morale di Rocca d’Adgria, che querelò lo 

Zamorani senza accordargli la prova dei 

fatti, 
I! buon senso vi dice di no; anzi vi 

può aggiungere che sono in favore di 

Rocca d’Adria. 
E la stampa settaria continua a misti- 

ficare il pubblico valendosi dell’equivoco, 
sottacendo cioè ln qualità della diffama- 
zione fatta a Rocca d’Adria e strombaz- 
zando che egli — giornalista — ha que- 
relato senza accordare la prova dei fatti, 
cosa riprovata da tutto il giornalismo 

italiano ! 
pi 

La questione morale. 

E ora passiamo alla questione morale, | 
che vogliamo presentare. 

Dal processo è risultato — lui stesso 
l’ha confessato — che lo Zsmorani 
Girettora del Resto del Carlino — per dare 
la caccia a Rocca d’Adria ha sguinza- 
gliato i suoi segugi per ogni dove perchè 

i 
lasciare la Francia Al- scovassero ogni e singolo atto della sua” 

vita, ricercandolo nella sua conversione, 

nel suo matrimonio, nella sua vita da 

giovane, nella sua vita da studente, nella 

sua vita da fanciullo... fin nella braccia 

della balia. 
Tale il fatto risultato dal processo. 

Ors, francamente, questo sistama di cac- 

cia all'uomo è più proprio del giornalismo 

o del brigantaggio? Ecco la questione mo- 

rale che dovrebbesi sottoporre al giudizio 

della stampa. 
| - A nostro avviso il dare a questo modo * file di Corte nella sala bianca, Quindi 

la caccia a un uomo non è da giorna-. 

| lista, nobile ed elevato: tale contegno si 

| blicisti delle varie Gogne d’Italia, i quali 

‘| però sono riconosciuti per « briganti della 
Ì 

Î 

| 
| 
trollo della vita pubblica. Se da questi 

sa di essere pubblicista per diventare 

‘ diffamatore volgare, simile a quelle babe, 
: Je quali, dopo aver fatto durante la loro 

vita d’ogni erba un fascio e non avendo 

più denti da mordere, ingrassano nel dif- 
famare il prossimo, intromettendosi negli 
affari delle altrui famiglie. 

i E’ una teri che offre largo campo alla 
discussione; ma che meriterebbe discussa. 

i 
La coalizione. 

La coalizione in fi ] -| et RA 
gene. RESa ALe rana E : destrieri (invece di servirceli come costo- 

| taria contro Rocca d’Adria è piena d’ in- 
| segnamento. 

Il Resto del Carlino è radicale con un 

| potrebbe a mala pena tollerare tra i pub- - 

penna ». Il pubblicista, nobile ed elevato, 
combatte la idee; se dalle idee è trasci-. I tia di Idati 

nato, nel bollore della polemica, ai fatti, ungo tutto il percorso non soldati ma 

denunzia quelli che cadono sotto il con-. 

passa ai fatti della vita privata, egli ces- ; 

| della classe, alcune datanti dal secolo 

. XVI e gelosamente custodite come reli- 

: di berline di gala e di squadroni della 
‘ guardia, era preceduta da una squadra 

Î 
f 

repubblicano che funge da redattore capo. 

Bane, fatte poche egregie eccezioni, an- 

‘ che la stampa moderata s'è buttata a 
puntallare nella causa il Resto del Carlino. 

Erano sparite le divergenze ; l'ordine era 

‘ venuto; gi trattava di demolire un po- 

‘ deroso giornalista clericale; non impor- 

: fava che la sua- difesa fosse assunta — 

tra gli altri, — da un Pagani-Cesa; giù 

«a Rocca d’Adria e grandi turibolate a. 

Zamorani. E non era la buona causa, 

' come si potrebbe credere, che li univa, | 

‘no; poichè la mistificazione non sarà 

i mai buona causa, Ed essi, i settari, coa- 

| lizzati insieme, mistificavano sia prima 

‘ sia durante sia dopo il processo, per met- 

tere in cattiva luce Rocca d’Adria. Per 

|! nemmeno a distruggere con un colpo la 

' bella opera redentrice, che sottrasse Bo- 

logna alla tirannide repubblico-socialista, | 

d’Adria | 

i Tanto può la solidarietà nella setta. 

: Solidarietà che deve molto insegnare ai 

| cattolici, par la vita. 
  0 n parve 

Ù ie pareziazo Sovasposeneiià 

Si ha da Piacenza, 5: 
Presenti cinque vescovi, si facero oggi 

i funerali alla salma del compianto mons. 

Scalabrini. 
Riuscirono addirittura imponenti; tutta 

! Ja città prese parte. L’elogio funebre fu 

! recitato da mons. Sarti. Pontificò S. E. 

i Mons. Valfrè. 

‘La situazione in Russia 
i 
I 

  

  

Si chiede la fine della guerra. 

Pietroburgo, 5. — Durante l’asscuzione 
! del concerto al Vauxha!l presso Tasrkois- 

«selo, a cui assistevano cinquemila per- 

sone, îl pubblico chiese il suono della 
' marcia funebre in onore dei morti di Tsu- 
‘shima. I musicanti fuggirono. — 

Il pubblico chiase allora che Novikoff, 

di Tsushima ed emise grida di: Abbasso 

. la guerra! basta Îl sangue versato | Gli 

i agenti di polizia penetrarono violenta- 

‘ mente nella sala e si impadronirono di 

| Novikoff; il pubblico li assalì. Gli aganti 

: tornarono in numero maggiore ed im- 

| pegnò un fiero conflitto. Vi furono decine 

i di feriti. 
ting di protesta. 

Mobilitazione generale. 

Pietroburgo, 5. — Fu ordinata la mo- 

' bilitazione generale in tutta ls Russia, 

per tutte le truppe di riserva, esclusa 

dunque soltanto la milizia territoriale. ! 
che questa sia la volontà : Si assicura ont 

‘ dell'Imperatore, espressa senza consiglio 

! di alcun winistro. 

Scioperi e sommosse. 

; Pietroburgo, 8. — Si missro in Îscio- 

' pero tutti gli operai delle officine Newski. 
Gli operai vollero fare una dimostrazione 

— : politica; abbandonarono le officine rom- 
pendo tutti i vetri dello stabilimento. 
La polizia e la truppa, sopraggiunte 

poco dopo, non trovarono più nessuno. 

| da tempi remotissimi quando i guerrieri 

i fare questo — la frazione dei ssttari che ! 

! milita nel campo moderato — non pensò è 

opera dovuta in gran parte a Rocca |! 

| funebri di Mons. Scalabrini ! 

sindaco di Aku, commemarasse le vittime 

Si sono tenuti numerosi mse- 

i no la loro comparsa su fidati e posati 

Le nozze del kronprinz 

  

Oggi — dopo tre giorni di feste pre- 
parative — nella gran sala degli elettori 
il ministro reale di Prussia unirà in ma- 
trimonio S. A. R. il principe  Federico,. 

erede del trono, con S. A. R. la princi- 

pessa Cecilia Mechlemburg.. Nella cap- 
pella del castello reale, presenti i rap- 

presentanii dei sovrani d’Europa, seguirà 

il matrimonio religioso. Questa sera de- 

danza e fiaccolata... Ma un momento! 
Durante le feste a Corte si farà rivi- 

vere l'antico cerimoniale, cha presenta 
alcune curiosità cha. val la pena di co- 
noscere. Par il solenne ingresso della 

Principessa che avvenuto domenica per 
la porta di Brandeburgo, fecero ala 

par il primo tratto bambini e bambine 

delle scuole, e poi lungo tutto il resto 

del percorso associazioni di veterani 

e associazioni di arti e mestieri, cui è 
riservato come un diritto di apparire in 

queste solennità colle vecchie bandiere 

quie. La solenne processione, composta 

di... macellai a cavallo, ai quali pure 
spetta questo onore per privilegio di an- 
tica data, e che per una volta tanto fan- 

lette) vestiti in frak e armati di cilindro, 
in numero di cento. 

Dopo la cerimonia nuziale poi seguirà 
nella sala bianca del palazzo la processione 
delle fiaccole; i cortigiani e gli invitati 

sfilano uno dietro l’altro dinanzi alla 

coppia portando una fiaccola accesal.... 

L’ uso di questa cerimonia data ancora 

usavano accompagnare la figlia del loro 

capo e il suo sposo, illuminendo la loro 

| via colle fiaccole fino alla camera nuziale. 

i Presentiamo ora allo spettabile pub- 

| blico dei nostri lettori, gli sposi. 
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_ Il principe Federico, Guglielmo, Vitto- 
rio, Augusto Ernesto è nato il 6 maggio 
1882 in un castello presso Potsdam. Ha 
dunqus 23 anni A vederlo, è alto, sot- 
tile, pallido; sulle labbra cominciano a 
spuntargli dei baffi biondi e teneri. Si 
dice che sia dotato gi forza fisica non 

comune. La sua educazione è stata sem- 
pre accuratissima fiu dai primi suoi anni. 

Una passione predominanta nella vita 

' del giovane Principe è quella dello sport 
e della vita ali’ aria libera. Le sue ten- 

‘ denze hanno sviluppato in lui lo spirito 

i
 

è 
_
—
_
—
 

      

    

  

  
militare a preferenza dello spirito bor- 
ghese e non c’è dubbio che nel futuro 

, egli saprà mantenere il proprio ruolo di 
comandante supremo dell'esercito prus- 
siano con altrettanta vigoria e prontezza, 
quanto l'Imperatore Guglielmo. Ora è 
capitano e comanda la prima compagnia 

del primo reggimento della guardia, che 

ha sede in Potsdam, ma avanzerà rapi- 

damente nella carriera, come si confà 2
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VOS FRERIIA a 

un Imperatore n Aeri. Questo infine Di- 
sogna aggiungere, che ridonda a onore 
non piccolo della famiglia imperiale e. 

| dellostrenuo suo capo, che, tanto per opera | i 3 pes) Bingo” i Le sedute del Congresso divengono: della madra quanto del padre, il Kron-| > 
I congressisti sono : prinz è stato allevato. nella pratica più 

assoluta delle private virtù.e delle morali ‘ 
abitudini famigliari. E° decorato dell’or-. 
dine del Toson d’oro e dell’Aununziata. | 
Per merito di quest’ultima decorazione 
egli è cugino del Ra. Il suo noma va a 

ga coi nomi di 

stanza conosciuta. 

Cecilia Mecklemburg è nata a Schwerîn 
il 20 settembre 1886. Non ha quindi che 
18 anni. E” figlia del granduca di Mack- 

- Francesce lemburg - Schwerin, Federico 
IN, morto nel 1897. E° sorella di Fede- 
rico-Francasco 
regnante del Msecklemburg- Schwerin. 
Questo principe ha sposato recentemente ‘ 

la principessa Alessandra di Cumberland, 
nipote di Re Edoardo VII d’ Inghilterra 
e della Regina Alessandra. In causa di 
questo matrimonio la duchessa Cecilia è 
divenuta nipote del Re Cristiano di Da- 
nimarca, nipote del Re Oscar di Grecia 
e cugina dello Czar attuale di Russia Ni- 
cola IL 

La futura imperatrice di Germania ap- 
partiena alla religione greco-ortodossa, 
come sua madre, mentre il suo fidanzato 
è luterano. Ha ricevuto una perfstta edu- 
cazione a Schwsrin ed a Berlino. Parla 
il francese, l’ inglese, il russo; è un’ in- 
trepida amezzone, e non sdegna di occu- 
parsi cella cucina. La casa’ granducale 
sovrana del Mscklamburg è una della 
più antiche d’Europa. Dal 1871 il gran- 
ducato forma uno degli Stati confederati 
dell’impero tedesco. 

E avremmo finite, se non ci restasse 
di dire un po’ sulla importanza di questo 
matrimonio. 

Cecilia di Mecklemburg, questa fan- 
ciulla modesta, proveniente da una pic- 
cola terra, assume una certa importanza 

politica par la parentele come abbiamo 
vedute malto cospicue di cui gode la sua 
famiglia. Dati f tempi pae corrono, le 
parontele regali nen hanne più una così 

formidabile importanza, ma ron può ne- 
garsi che il loro significato | lo abbiano la 
stesso, entro più .medeste barriere. Per 

mezzo della madrs della. sposa, il Kron- 
prinz si imparenta colle Case regnanti di 
Russia e Danimarca 6 per mezzo della. 
meglie del fratello della sposa con quella 
Casa Welf, che gli Hohenzollern hanno 
spodestato ‘dal trono di Hannover e che, 
esule in Inghilterra, accampa ancora i 

‘suoi diritti di pretendente come mantiane 
la sua inimicizia per la Casa prussiana, 
a cui ha creato nei tempi passati non: 
pochi imbarazei. 

Per comprendere l’importanza di que-, 
sta situazione, basterà ricordare che l’im- 

never e della Casa danese, anch'essa spo- 

gliata dalla Prussia di dus. grasse pro-. 
vincie. colla Casa russa fu una delle 

origini del contegno aggressivo della 

Russia verso la Germania, dei formida- 

bili armamenti di questa e forsa della | 
conclusiane della Triplice in risposta del- 

in conseguenza.... | 
ggiun giamo infine, che la Principessa 

e anche nipote del Principe consorte di 

Olanda: e che un’Imperatrice cha è ni- 
pole di un Re-aggiunto, il quale ron ha 
figli, potrebbe dare buon’occasione a un 
Imperatore, avido di espansione, per cer- 
care di mettere la mano su un piccolo 
e prospero passe, che della Germania ha 
sempre formato l’ invidia. 
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— Caro fanciullo! — 0 Melania. — 
Nessuno a queste mondo fa ciò che vuale, 
Ti ho datto che or ora pensavo a te, ed ecco 
per quali cagione. La mia cameretta è sem- 
pre iibsra, nen è vera? 

— Senza dubbi ie, signorina. Ne apro le 
sstre di tratto in tratto, e scopo la stanze. 

zamento il tempo in cui vi dimorate 
ein cui ero tanto felice di fare le vostre 
commissioni perocchè voiavevate fiducia 
in me... Certo, io non domando che ritor- 
nate in quella soffitta, perocchè occerre- 
rebbe che foste divenuta infelice... 

— Ramesu-d’ Or, ciò che tu nen osi de- 
siderare si avvera. 

— Ritornate in via Mi ubeug ga? 
— Si, amico mio. 
— Che deloren cagionerete alla signora 

Amsta 8 a Biancal.. a tutti, insomma... 
Avete voi ben ponderato? Quì siete la 
limba di casa, accarezzaria, per diletta... 
Lx giù lavorerete ancora. pei mercanti di 
ventagli, può venir A il bisogno, è cen 

lo prove cha già subiste. 
— Qui ne gOoppi orto delle ben più 

deli! 
A Giusto Cielo! voi, © signorina, vi 

cresta dei erueci ; 2 Di ui sa apete fino à che 
puuoto ami questa famiglia... Il signor 
Francesco si getter SI gul fuoco per voi... 
Quando vai foste rapita da un miserabile, 

    

      

  

eru- 

  

     gi   

casa Hohenzol- 
lero, che ha una storia in Europa abba- 

IV, granduca attualmente’ 

. tre anni si sono m 
parentamento degli spodestati di Hon- im 

  

   

   derit FIGO 

I XVI £ 0. 
Ci mandano da Roma, 

a Rie * dr 

  

Da 

‘ sempre più importanti. 
numerosi; anche oggi 
trentina di Vescovi. 

Tuteressante l’adesione fatta del 

l'adesione dica: 

anche associazioni cattoliche bergamasche, 
: vivamente compreso della necessità di 
effondere Gristo in Sacramento, forza pe- 
renne dei militanti nel campo sociale 
cattolico, si unisce con la mente e col 
cuore ai congressisti ». 

eni rare 

Scena selvaggia 
Le loro armi! 

Si ha da Milano, 5: 

Angelo Mauri — direttore del Momento 
— ha pesto la sua candidatura nel Col- 
legio di Desio rimasto vacante per }' 
nullamento della proclamazione di Zari. 
Mauri intraprese una campagna di pro- 
pagarda domenica scorsa ad Albiate spie- 

gando il suo programma. La repentina 
proclamazione del candidato catsolina urtò 

, { moderati chs volavano dia sra rai sul 
nome di Zari Questi però declinò la can- 

ditatura; ma gli ‘amfei ridtoiati ieri in 
adunanza a Milano deliberarono di insi- 

stere e riuscendo vane le pratiche offi- 
cisranno il dott. Arnaboldi. La divisione 
dalle forze minaccia la riuscita dal can- 

didato radicale Cesare Silva di Seregno, 
Ieri il Mauri si recò a Seregno per te- 

nera una conferenza ma fu ricevuto 
una seggi: SA 1 siste n ten- 

Al 

cosicchè da Cos sa a dog shirà in car- 
rozza raccogliendovi un giovane grave- 
mente ferito. La scena selvaggia è viva- 
monte commentata. 

Il Mauri indirizzò una lettera invitan- 
doli alla calma è‘ risffermando il 8UO - 
programma demacratico, desideroso che . 
colla educazione del popolo si possa otte- 
nere il prospero avvenire d’ Italia. 
OL cr tn 

    

   

Sempre e dappertutto uguali codesti 
radico-socialiati! Non conescono altri ar- 
gomenti, che la Si brutale | 

E si dicono A i n. 
ndr 

d. n. 
cerro 

Il “krak ; munioi ipale 2. Catania 

  

Tanto tuonò che piovve /. Altro che 
pioggia, per il Gomune di Catania è stato 
un vera disastro, 

E come non prevederle? Spese senza 
misura, impieghi agli amici, sparpari, pa- 
nificio municipale, fontane di... falso gra- 
nito, stagioni teatrali faste, tutto questo 
ha contribuito a generare l’effetto ins- 
vitabile del krak. 

H mentre le 

  

   iMopres a dei duci RISNE a popo 
pisa 4 loro berdone, 

  

Ora Gy dA 

| l’abigso cha minaccia ingoiare ammini. 
atratori ed amministrati, se ne vengono 

  

consig viiandoe pi udenza e co Gio ne. 

prestare i ripari al mal fato 
Ripari? E° presto detto: imponeta bal 

zalli, focatico e tassa sul Alias locativo, 

  

‘ dice il pref. Bsadendo,.il principale autore 
‘ della 
tare 

presente situazione, così farete scon- 
al popole gli errori mostruosi dei 

popolari. 
Le suterità tuta 

oggi ques! coraggio 
rie, dunque cousigliano 

    

Lot gresso Eucaristico ;, 

resenziavano Una se 

II° si; 
‘ Gruppo. Il prasidenta Medolago, facendo | 

«II° Gruppa-generale, cui uniscensi 

dal 

ERA CO 

  
&8D onsa bilità materiali e mar 

dn i famosi nocchieri dé 
pubbiica presero una retta 

‘ necessariamente condurre al 

era Appare deli tutori 3 

arle 

t
a
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costituzione della ( 

mentale 

‘ 1906. 1907. i 
— Delibarò di isti 

dotta medica per 

ad lla € mMmursnoi 
(6343 IDO DGsia 

  

Pe ra] studenti 
N TRE I 

Bcolta fra 11° 

   
     

  

36Fe00 e matematica, 

— Goafermò a levati 
J i < 
i 

rice del ripa 

Haga ro-Cossettini 
     

    

   

    

   

sig. 

   

     

    

       

ituire una ferza con 

affidare al SR i 
: servizio medico- chirurga o dell’ ospita! 

si di 

Pal- | 

LL co- a chirurgico 
1. BTec0 cd ‘hanno fatto 

e se8- ti! Ls economie 
te zi soli più acami- 

la fine viano, 
% io) s0è nelle di ssioni non 
| de sl, anno ) 1905. i. izle ) con icossione sarà i, a se fino ad 
estesa ai giovani di scuole. privato a pa- ‘abbiamo di fatte e non di nome, 

he. ao di termini ani i pri- sila forka volontà ed all’abne- 
vatisti. che I, Daegentan o agli esami di un uomo cha fece sacrifici 

in corso non li tutto per amore della 

  

dare al « 
1904 une più larga 

taz: suo na 

ritardato all’an 

potuto fare che 
inaci dai sal 

     

di 

Le visite ai bagagli al HORDDO: 

Roma, 5. — Il ministso Miioran 
udite il parere della com a ‘do È 
nale, 

di confine 

  

onde cercara di egevolare le 
ai Dagagi 

   

f 1 

DER il Ministero 

    

   

   

    

      
pio par 

na , dop 1 

  

   

      

   

    

    

   

dimento 

non sarebbe . 
89 le lo sta di : 

chè ve 
gcorso, anniversario della 

morte di Giusepp: i lla pa- 
setta 

ponnene # 

Duome 
Comune 

si 
MdA 

    

prima e seconda gramma di gene sulla 
internazionali. ha ins nj Qistesa innanzi il onato 

È dro le di Garibaldi agli agenti doganali per evi itare noie 8 Ad EI O ga 
| perdite di tempo ai forestieri, Tortore che si nuda piuma a piuma, 

ai Quanto contrasto di luce e di ombre,    

  

Pordenene 
4 giugno. 

‘Festa dello Statuto. 

       

  

   

Fin dalle s ore dsl ttino sugli 
difici pubblici è privati sventalavano le 

sami tricolore. Alle 9 1,2, la banda 
          

      

z Varese anihal, cittadina  parcorse il Gorgo Garibaldi e 

Vitt. E. suonando allegramente.    
ia stesa banda cittadina 

una scelto BAER) ing piazza Cavo 

La piazza ed i caffè erano ‘gren riti. 
“ Pro toondati rà 

Sezione Gdasanio 

TRA 

locala 

    

un. $ menio vario, il cni ricavato 

andr sù neficio dei danneggiati dalle 
recenti i 

A suo tempo vi 
i gramoma, 

com uticherò P6- 
du il 

Aviano 
4 giugno. 

Consiglio comunale, 

  

  

Il Qoasiglio CARANUAIa oi Aviano in 
i JET o % f 1) POSTE pe &i seduia del 1° giu rente, presenti 

  

16 consiglieri, ui in n seconda lettura 
la diverse piccole spese ® 

  

di L. 1000 per quaranta azi: ni 
CIAtA See nica di 

    ilo « Prs-Mo 

deg 1 

da tibus a, 

abitanti Gi 
    

   

  

A alle 20 svels ge 

i 

per 
dia GI È 

È DE & vi Vo da DI, Hoc. 

nostro amatissimo vesco vo, 
di svolgere domenica 11 corr, 

IO Aderì al- 

a mnigi & 35 i 4 nerhia a Gi sorrisi e di lacrime, di superbia e di 
mig notte sria nel quadra 
saga fostanti 

e.ccome onde ali 

n vita | Ieri 

e note del co 

a riva, gi 

          

gi n Galia, Da quasi due mesi 

    

e
r
r
e
 

an
 
i
i
i
 

$ 2? pha sas n | Ò cha avranno luogo 9 9 

condotta me-. 

i l’importazion ite 
: zàta rossa, dalla quale dl distretto di San 

@ri si 

“ Giusanp 

i como, 

| Da 
} 

i schi: RA 

  

nsumò sul letto del dolore: nen si { 
x o quante vie. nou abbia cercato | 
il padre per LaCONERIOTO l’ora temuta, | 
quant. i medici abbiano esp arimentato |, 

ma tutto or vano i il decreta, | 

    

       | fat?, sciocca 
a ia a tsstim 

(@
I 

bon 

13 al 
ia Dai 

ranza di 

Là Al 

Vasca in 

   

  

chi — sui tumuli i il piede — nei 
cieli lo squardo — nou vuoi alza'e, ma 

di Dio che alterra e suscita che affanna e 
che consola: di Dio che alla pazientissima 

con moribenda, buena, decile, sffsttuosa, 
prtata di tutti i santi 

  

ritati col lungo pal tire. Da 
Zaghis visse agonizzante fino 

stamane, quando ò  placic 
Dio a soli 16 avai 
dino della vita. I 

‘morte buona sia di esempio 
tutti e di argèmento a lenire il proprio 

strazio la sa 080 fami iglia, 

08 

1 

ali d lata 

dinanzi la Ha cor 
   

Té pa 

  

LA 

  

gaoramel nti conce- 
la consolazione de’ gaudi eterni me- 

   
   

   

ide Ben 

, che sta 

  
LI 
E
R
A
 
T
E
 

mo
an
a 

VU
 

potrà non lusinga: vai che da quel corpic- | 

siuolo — 
alla felicità à. 

anolita arfalla — è volata 
delta. 

Ipplis. 
5 giugno. 

Il uovo a PARIIRTO 

      

  

   

  

S. Vito al agi ‘amento. 
ò giugno. 

Società degli allevatori, 

Teri ebba luogo nella sala della Filar- 
monica, gentilmente concessa, una riu- 

' nione di allevatori di questo distretto e 
dei comuni centermini, per la costituzione 

a società di allevatori di d’un 

‘ vino. 
bestiame bo- 

        
     

   

a
 

ES
 
da

 

#
1
 

M
E
 

E 
Sa
 

7 = 

ps rofessore Ba asi, fu 

ata istituzione, passa ad 
m nsdesima, ed i 

      

   

ni 8 più st- 

no della a cul ituzi ‘ona 

di pross 

cono- 

scusi i "della 

MiTo a guo lievi 

o ad una- 

  

    
modi o 

nimità. 

nario cav. Romano dimostrò 
.lia associazione. 

l'assemblea vatò unanime nn 
ind Daputazione Provinciale 

  

promuovere e 
qa di vif 

favorire 

la della TEZZA DAZ- 

Vito ha vivo bisogno. 

Votò un lirizzo ancha al Governo 
perchè voglia < concerrera son un adagusto 
sussidio a promuovere e favorire lui pure 
tale utile importazione. 

SÌ procedette alla nomina del Consiglio 
direttivo, la parsona dei signori: Billi 

è, B.itolo-Bon Francesco, Burwi: ch 
de Zmaj:iwieh conte Nicolò, Colussi Gia- 

da Rancio la conte dott. Leonardo, 
ranutti Fabris Pietro, France 

Rob. SA relamo, Freschi Conto cav. 
Gustavo, Ls laanro Erasmo, Gattorno cav. 
datt. Giorgio, Pecile prof. comm. Dome- 
nico, Pittana (E gela, Sbrofavacca conte 
cav. ate Giacomo, Segalotti Antonio e 
Stia iatro 

in 

   

ne 
16) 

na
 

i) 

  

       

  

stro, 

  

   furono eletti i si- 
“at 

dia 

  

guori Antonio a Panciera di 
Zaoopela conte cav. uff. dott. Camillo Hi 
fettivi — Lucchini Luchino e Sinigagl 
ing. Felice supplenti. Si 

In uitimo il presidente prof. Pecile 
ringraziò i promotori della benefica isti 
tuziona e gli infervenuti e con bella pa- 

  

Ra porse alla neonata socistà il saluto 
e l'augurio dellassociazione agraria friu- 
nai 

Dopo di che la riunione fu sciolta 

Ampezzo 
5 giugno. 

Il a risusoito 

    
Quei ta 1 Gio nni Tachin che giorni 

fa 1 > qua gi esanime nel fon- 
do 

LOT sola 

sto ni sopianome è 

SE 

  

Co 

È i Statuto. 

no Statuto ieri abbiamo 

  

      

      

   

  

e quella Tia, cha >» di far « ostruire una pale nella seduta | avuta la riv ila della 14 betteria di mon- la testa balzana di Giovaani Gio È prolungamento staman lu tagna qui di ata: Ia uno spettacolo h 8 nia linistrazione così 
nuovo che attrasse sulla piazzi una mol: popolare. Ma le autorità tutorie avrebbaro del terzo | titudîne sterminata di popalo. dov uta avere il coraggio di confessare la rinnovarsi ! 20 

credetti «ha ne-sarebbe diventato paz : o la figlia di Gastone di n Francesco, dimentichi vare # a di fallire la promessa Ei piangeva come ua fanciulio, ripetendo Maroiles. . che 830 ereditare milioni di paio i più sacra oi a fatta 2d un moribando, alla signora di Gailbac: 1 — Sua figlia, voi! la figlia del signar zio, che a condizione di produrrs l’atto | Io mi rimpro iveravo come una colpa la 
— « Essa di cui pensavo fare la mia di Marol Hi demandò Rameau-d'O:; bal- di matrimonio di mio padre . Questi ave- mia devozione per voi, devozione che consorte è perduta per ma... » bettanta smarrito, cadendo ginecchioni. va ja tasca tutti i suoi decumenti cha! mio mal grado mi traeva sui vostri passi. Melania represse un singhiozzo, — Sì i r “8p086 ella, questo segisiO miè gli furono rubati... È Io mi facevo violenza par rammentarmi — Dinanzi a te oso dirlo... Allera, per- 

chè dovrei celarti il motivo della” mia 
partenza ? Io lascio questa casa per non 
‘obbsdire ai voti di un cuore troppo gae- 
neroso.i 

— Ma è una cosa che non dovete fare, 
signo guina Vssbon, è un mostrarvi ingrata 
ed ingiusta... Tutti vantano il signor 

a che gli occorre di più? 
e Nulla, are, Ma 16 nan sono la 

compagnia "che gli conviene. Per qussta 
grande famiglia nobilmente revinata, oc- 
corrono matrimonii chs la rialzino. Ma, 
sopratutto, eccorrono famig! ie di cui si 
possa pronunziare apertamente il nome... 
Francesco di Gailhac | Io gli sacvrificherai 
la mia vita, 86 questa potesse Bervira a 
qualche cosa; ed è a cagione, di questo 
affetto che ricuso di essere sua sposa. So 
bene ch’ egli an e tuiti gli osta- 
coli ma sua: padre; ‘quell’austero magi 
strato, sua madre, TA santa, non pas- 
sino ragionare. come, lui... Io sono sua 
eguale per nascita ed educazione, ma 
sventura voll le chs i titeli della mia fa- 
miglia, gli atti civili constatanti i miei 

diritti ed i il mafrimonie di mia madre 
fossero arnientati. Cosicchè io da 
ii mio vero essere sotto un nome talto 
ad imprestito, e la afpmrori na Vesben non 
ha diritto di dire dinanzi a tutti, ad alla 

  

   UDABcon 

  

, tu io custedirai per fe s 
doi tacerio p! iù elgre, 

proremop 

  

solo... To 

.. Ga ieri mi- 
ermi dalle 

    

È 

non pet 
nacciò. semprs da 
labb DR si 

— Voi la figlia di Gastone! 
buono! Melania... Vi cercai tanto | 

— Ta? » 
— E° vere, voi non 

E’ per voi che jo sono a gi. Voi ri 
marrete in questa casa... Prima che passi 
ID Msse gal sposa a Francesco di 
Gailhac, son io cha ve lo dico, Selo nen 
so da di paste cominciare... 
dirà: cominciata dal principio; 
credo che sarà meglio cem inciare dalla. 
fine... e la fine sarà il vostro matrimonio... 
À meno che ora non giudichiate treppa 
povero il signor Francesco... 

  

   
apsvate nulla. 

      

invece sie 

— Lui trovpo povero ? 
ricca, voi. l’ereda 

sora Capi sco parchè 
avo Bposarvi: 

— Perchè woi uo 
di Horicc di Maro! 

il mi serabil le Luza: 

  

       

    
stro cugino, egli avrebi i 
su! qu tiro milior ni... Ma Cara 
i O., Ram'an-d’ O, sui quale. nessi 

faito faceva asseg amento. Che 
si celebrerauno a Maroli gal Gu 

at w i Y si 

Dozz 

Cielo! 
—- Povero piccino! Parlando del mia 

Dio è. 
‘, raccomandazioni... 

Taluno 

— Rubati no, signorina, egli li affidò... 
— A chi? 
— Ad us pavero fanciullo, che ACCO 

: 88 al sno grido dì agonia, lo ricevetta 
fra la braccia e ne raccolse le supreme 

i  — Kri tu? 
î  —— Egli mi dis 

o questa lettera, ci nigi conagdiicie 
a mia meglio... To andrai a Parigi... 
Via...» E nulia più potè dir Io na- 
scosi in seno ll sacre dennito: e poco 
depo venni a Parigi per cercarvi, M' in- 
formai presso tutte le persone che ave-| 
vano conoscenze a Marglies, se conosce 
vano la moglie del signor Gastone, Eser- 
citati tuiti i mestieri che potevano met- 
termi in relazione col maggior numero 

  

: di persone, feci il commissario, il distri- | 
butore di e nulla potei 
prira... 

a me e chs in 
i — Hai pe 
mandato, care 
stiogendo la 

— Cò che 

i PrOgra moi, ECO» 

    
     

    

e dire che voi eravate | Co 18ì vi 

vi pi vedeva 
per 

  

UGÌ i 
fine hè non riuscivo. Ma guardate 
è stana: dal AREA incuì mi sentii      

  

re ato verso di voi, verso la signorina 
ada; io cercai mieno Y altra, quella gi- 
gnorina di Marolles cha io dovevo tra- 

É 
Li     

rn
 

ti
ci
no
 

ri 

rscchie.1 

tV 

spetto le ca srt 

Givi nazioni 

   

3} signor di Ma 

y 

+ 

   
   

   

  

     

Tocca avo 

  

con tenero ri. 

      
   

della vittima, cha aveva 
i visto inanimata nell’albergo di Jarnille, 
ma non approedavo a nulla. 

Non potevo staccarmi dalla signorina 
YAROB- e come dall'alto dei cieli 
vostro pad vetta sorriders di queste 

mio cuore, certo ispira- 

gi cart vossedere 
atto: di nozze ‘di mia madre? 
— L’ho. 
— Il mio atto di 

L’ha pure, 
Aliera tu bsi ra 

nascita ? 

igione: ie sono salva, 
sono ricca, sono fa li cel Garo padre, come 
l'avvicinarsi della morte le rendea pre- 
feta! Ei capì cable a ‘che tu u eri un cuar 

saio, umile, 

sti i ho ez io 

  

AR csi 6850 a ai ui 
za dubb!o. Pa- 

‘'èvavano sulla tavola 
. Prebal 

1 
era di ento a Scri- 

Roi 
È 

ere a 

  

ente IRC. 

ere gii ti 

— Chamines 
2° 

‘fanciulla cen n? 
Voce sommessa ed incerta, 

disse 

(Continue). 
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dani ad offerte pe 
fi:enzs che avr 

IT. Elenco dei 
sposizione di be» 
il 29 RIURRO: corr. 1. 

  

SE. Mona. Arcivescovo (Uline) ricca 

medaglia con Nasi 

Sac. Pietro Ribis (Farla) llre 5 — Pie 

suligh Edoardo (Ampezzo) lume a petrolio 

— Lavinia Rho 00: 5 — Nigrîs 

Celesto (Ampezzo ) I 

   

        

a Croag: Îi Se Cas a 
E CAINE IERI Noel : RFI 

  

1 ea FARESTI Rosana . 

(id.) spilla d’argento — Famiglia Dorigo 

(id.) portafiaschi, 2 vasetti, 5 bottiglie vino . 
eco o. vacchio, fissco vino prc 

Termine (id.) termemetre-barometra — 

Casdidoe Luca (id) due > quadri — N. N. 

DEA rbici, libretto Pietro Martinis 

(id.) lingua — Municipo Tulmazze, splen- 
dido servizio bicchieri — Clara 

(Udine) 1. 5 
Sig. Miani Udine) vasstto fiori, pressa- 
carte, vasetto, statuina gesso — Mzastr 
Mare ), Scuola 

   

  

Runce : 
‘bene un concerto, 

Semeda 

— N. N. (S Sauris) ricotta — | 

fa vza CEMmuna nie A pon a ca po 

imm. Sante Giacomelli 

e da iumerosiasizo pepo 010: Il corteo sì 

mosse con testa le confraternite e 

la banda di Percotto, e Landi alla cano-. 

nica. Indossati i sacri paramenti, e pre- . 

ceduto dalla banda il nuovo parroco, si | 

avviò alla chiesa, duvs dopo la funzione 

di rito par la presa di possesso, i bravi 

cantori del paese eseguirono un Messa. 

del m.° Ravanelli. 
Nel dopo pranzo, Ja Ba nda eseguì molto . 

ed alla sera, Villumi- 

nazione di fuite le vie e le case del paese, 

diceva che quel buon popolo dimostrò 
tutto il suo entusiasmo pel nuovo parroco, 

che fino ad oggi aveva consacrato tutto 

se stesso a formare alla Chiesa ed alla 

Patria i figli del popolo; tutto )° entusia» | 

   

  

alla 

| smo nella ferma speranza d’aver per Mezzo < 

a e Famiglia (id.) borsa in. 

spago — Sig. Misani (id.) 2 fruttierine — , 

      

  

Cont.or Romane (id) 2 vasetti fiori — 

Con. Tito n: t: n (fd.) fruttiera a: 
tricofo — Sig.a Anna i Ruzze ne (id.) piatto } 

porcellana con cornice ramo, cartoline CA 

  

Sig.a Maria Bartoletti (id.) 4 davap iclini 

— Sig.a Caterina Stabile (1 satola car- 
talettere — Comm. Loschi (a) è SV 

  

£e850, scatola carta lettere, cestino porcel- 
lane, paralume, $ quadretti, 2 libretti, 

  

calamaio, cartoliia, 2 quadri, 8 corone 
— R:ffiele Facili (ia) 2 bottiglia vino 
lambrusco — A. P. Cantoni (id.) 3 libretti 
racconti — Sig.a Lecchi (!d.) mensolina, 
vasello — Sig.ne Giain (‘d.) 12 fazzoletti 
ssta — Vittoris Caodofti (Ampezzo) 1.10 
— Antonin D'Este (Ulina) camicia, 4 
colletti, 2 paia polsi, m. 2,25 stoffa Jana 
— Anna Candotti (Ampezzo) 1. 5 — Ni. 
gris Antonto (id.) marchinatta fotografica 
— Ditta D'Orlando (Tolmezzo) 13 scatole 
con fili perle, 11 spille, 21 catene da 
«orologio in metallo bianco, 6 macchinette 
per spagnoletti — Sig.a- Marfa Cavoli 
(Mantova: Bozzela) 1. 5. — Famiglia Bana- 
detti Grimani (Ampezzo) un paio arsc- 
chini d’oro — Latteria sociale di Ampezzo 
1, 10 — Emma Gandotti (id.) lame per 
Carro. 

Pontebba. . 
5 giugno. 

Uno dei soliti auresti. 
i le guar ‘die di 

ì ponte del Confine 

SIL Ano. 

certa Anna Maria 

Perquisitala 1 la trovarono in passsssì di 

500 srammi di Tabacco 600 di zucchero 
e 100 di caffè. 

Venne passata alle carceri di Moggio in 

attesa del giudizio. 6, 

Tricesimo 
3 giugno. 

Esposizione agricola. 

Il Comitato Ovdinatore dell’ Esposizione 
Agricola ha pubblicato a diffaso nei co- 
muni che partecipano alla Mostra il se- 

guante presgriso. 

« Nall’ottobrs del 
sì terrà in Trica simo 

gricala suddivisa nella seguenti Sezioni: 
1. Bovina psi seli Cetoni facenti parte 

del locale Circolo Agricola e cioè ; Trice- 
simo, Gassacco, Reana, Tavagnacco è 
Gall di Montalbano. 

  

corrente anno 1905, 
una esposizione a- 

  

  oredo 
2. Enologia e Frutticoltura. Vini comuni 

Ga pasto bianchi e rossi. Acquavite di 
vino e di frutta, Aceto di vino. Frufta.ia 
sorta. 

3. Caseificio, 
mento 
Sociali. 

4. Piccole industrie applicate all’agricel- 
tura, attrezzi rurali. Mobili in legno greg- 
gio. Botti e vasi vinari. Lavori in vimini, 

paglia, trucioli, legno sfibrato ace., Og- 
getti di vestiario. Calzatura in legno, . 

Le mustre delle sezioni 2,3, 4 sono 
eatose olirechè ai Comuni dsl Gircolo 
Agricolo di Tricesima, “e 4 mi gli 
altri compresi nei Mandamenti di Tar- 
certo e Cividale. 

Saranno fenuti coensidera- 
zione anche gli espositori fuori concorsa ». 

Vennero pure mandati speciali inviti 
al Ministero aaa alla Daputa- 
zione Provîne., alla Go ora di Commer- 

un pi ’Aseoc. Aer. Frinlan al Gomizio 
Agrario di Civida! È Cirzolo Agr. di 
icon ed ai S! hci dsi Gomubi, af- 

fiachè vogliano accordare il loro autore- 
vole appoggio, ed un sussidio d’ incorag- 
giamenio per il miglior esito della van- 
taggiosa iniziativa! 

Si confida gli enti interreg 
prestarsi allo scopo 

‘Per intante il Co mitate ordinatore con- 
scio dell'importanza. deal compito cui si 
è assunte lavora indefessamenta e tutto 
fa sperare in uva ottima riuscita, 

Pradamano 

burri, formaggi. Ordina- 

ei amministrazione delle Lattorie 

È mi: 
ACIAI® 

in 80: 

  

   

».
 

ati vorranno 

4 giugno. 
L'ingresso del parroco. 

Ebbe luogo quest'oggi, e riuscì, per 
dirle in una parsla, scelenne. La vie or- 
nata da archi e fiori, !e case della finestre 
E gi davano al paese quellaria fe- 
stiva # giofosa che renda tanto simpati- 

   
   

   

  

che le) feste nei paosi di campagna. 
Don Francesco Ga llani accordpagnato 

da Mona Pelli zio ogato arcivescovile, 
e dal parroco di Marghevita D. Co- 
stantino Gentilini fa incentrato alle 9 ai 
confini della parrocchia dall’ econemo 
spirituale che gli diede il banvenuto 

finanza arrestarono 

i l’annuo stipendio di 1700 gravate d’ im- 

suo un apostolato di banessera morale e 

di paca. Xi 
  

Comuse s di Bagnaria Arsa 

Avviso di Concorso. 
E’ aperto il concorso al posto di Se-. 

gretario di questo Comuna retribuito col- 

posta R. M. i 

Quale Sagretario della Congregazione 
di Carità riceverà un modesto compsnso 

a parts 10. 

Il Comune conta 2830 abitanti ed havvi . 
la sooperazione di uno scrittore. I 

Il concorso scade il 20 Giuguo p. v., e 
l’eletto entrerà in servizio appena ricevuta 
la partecipazione di nomina. 

Dal Municipio di Bagnaria Arsa 
Sevegliano, 31 maggio 1905. 

I! Sindaco 

Orgnani Sd a Giuseppe. 
+ RBMLBRC Iva merca): puts mene IIGILERET TA ATTIVE RIALIE MI 

  

DIARIO | SACRO 

Mercoledì 7 — 8. Adolfo. 

Fiere e maereati della provincia Î 

Aviano, SR Latisana. È 

pollo 
di S. E. Mons. Arcivescovo: 

per i colpiti dall’ inondazione 

Somma precadenta L. tele Do 
Cappellania di Bottenicco » 

    

   

  

Diensno e Filiale Vidulis e 

Totale L. 2205.35 

Pro inendati. 
Ci mandano: 

AU’ I. sig. Direttore del « Crociato » 
Gi pregiamo comunicare alla S. V. il 

rendiconto economico della recita di be- 
neficenza data dal Comitato studentesco 

pro inondati, la sera del 1° giugno: 
Incasso L.4400.85 
Spese » 27560 

Utile netto L. 112525 
Ii bilancio pa: labate. munite 

dei relativi xi IERI, è stato presentato al 
Comitato per i’approvazione. 

- Presidenta 
EZIO NOVELLI 

IL Cassigre 1 Il Searetario 
Carlo Cameroni Bindo Chiurlo. 

Sull’ esercizio futuro delle ferrevie 
in Friuli. 

Ieri la nostra Gamera di Commercio, 
presenti quindici consiglieri, ha votato 
ad unanimità il seguente ordine del giorno 
presentato As sa Presidenza: 

« La Camera di Commercio di Udine 
fa voto cha an RUE in avvenira rima: nga 
in esercizio privato il troneo Cividale 

Udine - Porto Nogaro, costruito da gli enti 
locali per servira interessi locali; 

rinnova il vote 3 SADPOSSO fia dal 1901, 
che, nell’ ints les8d nen solo della città e 
delia provincia di Udine, ma della Rs+- 
gione Veneta e dello Stato, la linea sia 
prolungata da Gividale al confine per 
congiuvgerla alla ferrovia austriaca în 
cosìruzione Asslin-Gorizia; 

opina che, quando fo ferrovia Udiae - 
Cividale - confice venisss ad assumere im 
portanza internazionale ‘e divenisse fer- 
rovia dello Stato, anche allora il franco 
Udine - Porto Nogaro dovrebbo restare in 
esercizio pi: vato, per il vantaggio dal ser- 
vizio locale, del da di Nogaro e della 
navigazione fluvia! 

- Fiori da irancio. 
Siamane Vags, Conti unì in matrimon'o 

la gentil signorina Laurina Maria D'Ago- 
stini, col sig. Sie ò Chiaruttini banchiere 
residerita a Pari 

  

   

  

   
Testimoni all'atto erano i signori: nob. 

dott. Antonio de Pi losio.di GUI lpagan 
s:g. G. B. Rez, 6 Ji ing. Stivio Garu 

di circostanza e deno agli spesi la penna 
d’oro con la quale firmarono l’atto.   

di ERO x 

e introito della tsssa sulla 

Corrado, si recò ‘îe 
‘| Gere per sottoporre 

: nocante. 

138, per distorsione del piede sinistro. 

:40, antiquario, per ferita alla regione: 
| parietale 

| anemici, deboli 
i l’Amaro Bareggi a base Ferre 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricastituente gratis. i 
i i sia i appresentanza 

IN TRIBUNALE! — Servizio a domicilio — | | partutio il Veneto Camillo Montico 
Il-Rapp. G. Rizzetta Nuovo Negozio Pianoforti, Harmaniums 

aa Fassi Già s a Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 

Stamane alle 10 è cominciat9 il pro- ARAAKAK PILILITIC ALA 
Numero 2. 

| casse a carico del dett. Autonio Debalà 

D. Luigi Pagnucco » ge 
Clero di Premariacco » T.-È 
Parrochia di S, Maria Sclaunicco » 943: 

» di S. Daniela » 4222 © 

» di Susans » Qua 

90.—= i Binzicco » 
Cappeliania di Lovaria oo dh 
Parrocchia di Colloredo di Prato » 11. 
D. Girolamo Zoratti » Zia 

Pacroschia di Rivolto » 985— 
» di Vandoglio » 19.— 

Popolazione di Pantianie sco » 9 
Gurazia di Rouen! is di Latisana» 16.— 
arrocchia di Frassenetto » 18— 

» di Campeglio » 10—- 
® 

L’asa. Conti pronune :i0 un breve discorso 

          

   

  

TRUE PRA Rea 
RTRT TARA ia LS, 

BYDIS: BPSBS9SO 
Casa di cura chirurgica 

E TERTIBI PIT TE sce pazcarne asonrarinii ARREDO NET EI 

I prodotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo del mesa di 

L. 6147827 APRI ammontarono a 

Quelli del 1° maggio scorso è el 
anno furono di » 5897530 

Quindi più L. 250297 
RIE TZ ONT ZEMZTAT 

L. 343886.04 

È 
© 

È 
. ® 

Dott. Metallic Cominotti £ 
VIA CAVOUR N. 5 3 

Tolmez ZZ0 9 

È 

di 

Gli introiti a tutto. maggio 
1905 furono di 

Gli introiti a tutto maggio 

% PG
CH

SP
DO

BG
TC

O 

tra» Dott. 
GIUS. CARUSO 

Ti = 

1904 furono di » 33053723 È Malattie chirurgiche. ‘ Prof. alla Univer- [; ————— è d del Le ed on ne d sorive Lamia nio 
Quindi più L. 13349.41 * nuto « pronte gua & 

& « rigioni nei caso 

« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre.» 

zioni tatti i giorni 

vanardì 

Consulta 
fabbricaz.acqua gasose nel eccettuati il 
mese di maggio 1905 fu di L. 

martedì e il 
333.394 è 

Ilo della tassa sugli spet- FA 
cani ot dui na ti a 098e COGLLCSIOÌ i Acsua di Nocera Umi    

blici fu di $ » 12120 

i Totale. L. 454 54 
Le contravvenzioni constatata nel mese 

di maggio 1905 sone Q. 

Francesco Corrado 

rifiuta di firmare il ricorso. 

L’avv. Cosattini, di [ecpora del Francesco 
a trovarlo nel car- 

"al ricorso alla sua 

( #1 inte Angelica) 
bio (i | i Raccomandata da centinaia di attestati è Sc | TR dici come. la migliore ira le acqua 

£. BISLERI & C. - MILANO, 
allievo delle Cliniche di oa i Rasetii ci 
specialista per l’Ostetricia-Gine-| -— 
cologia e per le malattie dei Gabinetto dentistico 

bambini. ara x 

+ Consultazioni dalle 10 alle 12 D. Li Spellanzon 
tutti i giorni eccettuati i festivi, e 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali , 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

   

      

  

  

  

   firma. 
I! Francesco uscì in una delle solite 

scene gridando e stvapitando che è in- 

Via Lirutti N.° 4. 

AICICM MICI ASICIRINIE< 38 

Deposito Vino 
i dia È N Pen : Cantina. Papadopoli 

unico Deposito 
o unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

dini da pasto, fini e comuni, 
i lusso e per ammalati, espor- |} 

ti zione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie, — - Campioni e, listini 

Oggi scade il tempo utile par firmara . 

Îl ricorso in Cassazione, Sappiamo però 
cha è sufficiants Ja firma del figli io perchè 

  

  sia esaminato dalla Corte suprema il 
ricorso. ) 

Ultima, - novità sensazionale 
coesee |A FONOLA 

Il più perfetto 
apparecchio 

per suonare ar- 

tisticamente il 
pianoforte an- 

che senza cona- 
scere la musica. 

Attestati d’ elogio. 
di tutti i più celebri musicisti del mondo 

Ferité accidentali. 
Vennero ieri medicati dalla guardia 

medica dell’ospitale: 
— Giaromo Laut fu Giovanoi d’anni 

39, operaio, per contusione grave alla 
coscia sinistra, riportata sul lavoro. Ù 

— Autonio M:rani di G:useppa d’anni | 

— Luciano Cascl fu Antonio d'anni; 

destra. 
       

sai e sicura. per 

i stomaco e nervosi è 

o-Ghinina 

  

  
   
  

imputato di pe sula ta. 
Siedono alla dif 

  

ifesa gli avv. Bartacioli 
8 Levi. Parito dè: ACCUTa TER. Minon. 
  

  

  Stato civile 
Bollett. settim. dal 28 maggio al 3 giugno 

Nascite 
fia i A se 

DATA DID pipe E PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
» Mor » % 

Regi sl I Rimedio pronto e sicuro contre 
Totale N. 21 

ame “dar =* il GOZZO 2° 
Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SRBAFINI — Iprconto (Udine). 

Pubblicazioni di matrimonio 
Utilio Fenili industriale con Gamma. 

Tosolini agiata — Leone Carlevaris ban- 
daio con Avgala Cangarle casalinca — 
Augslo Tarondo faleziame con Teresa 
Tarondi tessitrico — Ugo Fontana viag- 
giatore di commercio con Emilia Cella 
civile —- Giro Angali impisgato priv rato 

con | Melamia Violin casalinga — Vit torio 

Fabbris possidente con Gamma Bassi ca- 
salinga. 

Matrimoni î 
GiusappetPassalenti negoziante con Lui- 

gia Appsili cass HOLE — Giuseppa Scalon 
3 

Tu. 150 11 fl. in tulte lo Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di 1, de HO — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 

    
  

  

       
agente ferrovi iari O COL Ada ile Za nessi sarta 

— Bortolo Paludet ‘ag ife daz'ario con 

Iselia Fornasir seggioleia. 
Morti a domicilio 

mo Si itarini QI Giuse pse di mesi     9 è giorni 12 — Galtieo Colugnatti di 
Giovanni di giorni 16 — Maria Camuzzi 
di Antonia danni 18 scolara — Gabrisla 

Fontana fu Luigi d’ aoni 61 facchino — 

Maria Vasgillich. @rinovero fa Giovanni 

d'anni 79. civile — Ines Gorganotia i 

Giusappa d'anni VE: gatta — - Lui 3ì Casarsa 

fa Antonio 3° sé * 

Burini fo N. ba 5 dh al 

CASA. DI CONE EZION Hi 
n ino OTTO VITTI 

SI pregia avvisare la Gentile sua 

Clentela di aver ricevuto le Confe- € 

  

     

   
sidante a 

  

Teresa Bark anui iti te Gio È Pa di mesi zioni per la Pi ZIMAVERA sd -ESTATE. é È 

  

POL reuzzi Dal 

ai "fa Loren zo d'anni 45 casalinga — 

Giuseppe Simsani di Luigi d'anni 15 

fabbro ferrato ie Ma ni so Cairabi di Alsg- ; 

sandro d'anni 1 e mesi 7. 
Morti nell Ospitale Civile 

Margherita Bart LL di Bagsoio a’ anni 

9 i Lu! & È anta 1 A masi i pote 

   

  

CODE ECM PT VR 

Scelta Novità nei mo ydelli è ® 0 00 0 4 0 0000 
è» es 20 è € e è è discretezza nei prezzi 

add    

      

    

           

    

Gregori: } Cono di dii ni 68 FEST io n RETTE dA ; OP VETTE ur mWarru ‘E QRS \ 
agrie ca lt Arg ta Gi pic fu A: ih yy NG ve ve db 4 NOP WWWF? 7 9 d 

nio ds Lei ;pni 70 Zoo o dia 7 tpara 

Barbins fu, Gio. Bitta d’anvi 44 fale- 8 # LI ONINI e Figli 
Viale Ledra 98 - TTDTINTE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in p mietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

gname. 
Morti rivi vana Provinciale. 

Valenti: 1a Gin 0 fu Gi iacomo d'anni 

70 agricoltora — Lusia Nicolette-Landara 
tu Giacomo d’anni 58 casalinga. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Ernesta Ostaggi: di 8 9 giorni 28 

Totale N. 20 — dei quali 7 non appartenenti if 
al Comune di diage 

   

  

TINA abile 

  

‘da. gere? 

Un rimedio sicuro 
CONTRO LA TOSSE PAGANA 

dezani Augusto, 
  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

      

Tosse asinina 
pertusse Ci iper 

Metodo rapid fasimio di cura scoperto dal 
D.r Gi ‘ovanni Fer i 

È diretta rente 

n Misto di Tomba. 
Gr atuita per ct soli 

lero coltificata. 

20 maggio 1905. 
Giovonni Ferrari di Eugenio. 

0 RI p Tubi in Cemento e Portland farina canina 

       

pressate Fabbrica piastrelle semplici cd a colori | 

LAVORI IN _ CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

  

ri, 
   

al D.r Ferrari 

  

ca Reg yESÌ 

  

  
poveri muniti di   

      

   d 
[Led id si id ld id A e sò AI 
> 

  

| in     



    

   

    

     

        

         

     
             

       
        

          
       

         

    

       

        

         

    
  
        

    
  

        
TO SIINZIOS 
ni 

  
  

        

  

  
   

     
    

      
  

        

  

   

                 

    

  

  
    

   
    

                
    

IL CROCIATO 
    

    

ma Sa RARE NERO (RO AIMEE SS n 

Ì 
1. 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente È 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dura Diù d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è È chezza ecc.) 3 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pel è alla portata di tutti, — Si vonde 2 cent.mi 20 i 
“0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio È 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti s principali Dreghieri, Farmacisti $ 

‘ Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi € Comp ì 

       

      

REMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

    

Pitture a fresco — Pale = Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Caniorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile = Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
| Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 1 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma è: 
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ui pn Ciro 

  

—cnan: 

Deposito e confezione Arredi sacri 

  

[anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
.tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mari- 

    Pianeta Dam. seta ahi 
Tonicelle | » 48 fatture.         

         

    
   

Piviale » 50 
PURZATTS TARANTO PITON PL I ETNO POCA 
PR LI;    

  

a V. «RABBRICA DINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 3 Lù ; de i | SS) I premiata con due medaglie all Esposizione Regionale 1903 
  

ELIA ELIA POLIA 

®@ iron Pr 

          

  

Giocatoli — Articoli per regali. 

Veli 
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UDINE - Piazza San Giacomo — 
sesta. — Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

     

    

      

    

   

    

  

    

    

OMEBRBMIALILAI.I »” e, MELE Pe. 
Gan: bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie -- Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di intta novità 

acci e Buratti 
Si coprone fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al 

  

    

      

WI ssa 6 

pe Sigurini. 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 

Dott, Giusep 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. ? 

   

  

      
    « Guerra a Migone! — gridaron, fiere 

Acque e pomate — alle lor schiere! 

Olii, cosmetici — e ogni lozione, 

Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » 

   

    
   

     

  

duta giornaliera dei capelli era fortissima, 
     
    

  

   Parrucchieri, 
SOEIRO DEE RI 

Bazar. 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 
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          $ formed pria 

— Portamonete ecc 
      

— Borse e borsette di pelle — 

      

PREZZI MODICISSIMI 
tegnizto i cena 

  

  

   La lotta è asprissima! — Ma; ahimè, che morti 

In brevi istanti —- cadon gli insorti; 

E resta incolume — fra tal ruina 

Sol di Migone — l’acqua chinina! 

L’Acqua CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e 
sima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisface 

con materie di primis- 
quali soltanto sono un possente e 

è un liquido rinfrescante e limpido ed. inte- 
lei capelli e ne impedisce la 
ntissimi anche quando la ca- 

Deposito Generale da AZGONE & ©. - Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, 
e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Bro uhieri, Chincaglieri, Profumioeri, 
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-- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?9000 
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Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

0, 400 in più. 
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